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Indici sintetici di a�dabilità �scale: OK con riserva dalla Rete delle Professioni tecniche

29/05/2017

“Gli indici sintetici di a�dabilità �scale rappresentano un’evoluzione degli studi di settore con i quali i professionisti tecnici si sono confrontati negli ultimi anni. Il passaggio da

uno strumento all’altro deve avvenire all’insegna della sempli�cazione e della sinergia preventiva tra professionista e �sco. I professionisti tecnici svolgono un ruolo sussidiario,

dunque sono aperti alla massima collaborazione con lo Stato anche in ambito �scale. Anche in ragione di questo spirito di collaborazione, abbiamo chiesto di sostenere la nostra

battaglia sull’equo compenso e di essere ascoltati quando riprenderanno le audizioni in tema di Ddl concorrenza”.

Così la Rete delle Professioni Tecniche (RPT) in occasione dell’audizione presso la Commissione VI (Finanze) della Camera dei Deputati - su invito del Presidente On.

Maurizio Bernardo - nell’ambito dell’esame del disegno di legge recante “Istituzione degli indici sintetici di a�dabilità �scale per gli esercenti attività di impresa, arti e

professioni”, riproposto dagli stessi firmatari come emendamento alla cosiddetta “manovrina” finanziaria e approvato nell’ambito della Commissione Bilancio.

La delegazione della RPT, guidata da Maurizio Savoncelli (Presidente del Consiglio Nazionale dei Geometri e dei Geometri laureati), era composta anche da Mauro

Bocciarelli (Consigliere Tesoriere del Consiglio Nazionale dei Chimici), Gianni Guizzardi (Consigliere del Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei

Dottori Forestali) e Giuseppe Foresto (Consigliere del Consiglio Nazionale dei Geometri e dei Geometri laureati).

Nel corso dell’incontro la Rete ha manifestato alla Commissione il giudizio complessivamente positivo sui contenuti del disegno di legge, dal momento che l’utilizzo degli

studi di settore ha favorito un comportamento più corretto dei contribuenti, con la conseguente emersione di ricavi e compensi. Ora l’istituzione degli indici sintetici di

affidabilità fiscale comporta l’utilizzo di un sistema di indicatori più ampio e occorrerà stabilire il peso che ogni indicatore avrà nelle stime che si produrranno. Per

questo motivo, ritiene fondamentale un confronto preventivo ed effettivo con gli Ordini e i Collegi professionali.

La partecipazione e la collaborazione dei rappresentanti delle professioni ordinistiche ad ogni passaggio costruttivo della complessa metodologia innovativa saranno

assolutamente necessarie, per evitare l’adozione di criteri non corrispondenti alle realtà professionali, anche in onsiderazione della non tipicità, rispetto alle medesime,

del metodo fondato su criteri produttivi di mercato.

Nell’occasione, al fine di migliorare ulteriormente il provvedimento, i rappresentanti della RPT hanno avanzato una serie di proposte emendative, tra le quali:

ricomprendere da subito i contribuenti già esclusi dagli studi di settore tra quelli esclusi dall’applicazione dei nuovi Indici; eliminare l’obbligo di annotazione dei

componenti positivi, al fine di non appesantire gli adempimenti a carico del contribuente; prevedere l’esonero dal visto di conformità anche per l’IRPEF e l’IRAP; definire

meccanismi di riduzione delle aliquote di imposta correlati all’aumento dell’indice di affidabilità.

A cura di U�cio Stampa Rete Professioni Tecniche

© Riproduzione riservata
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ridotti gli adempimenti a  carico dei cittadini: non possono più essere  richiesti certificati, 

atti e documenti che la pubblica amministrazione già possiede (per esempio i precedenti 

titoli  abilitativi  edilizi,  gli  atti  di  proprietà,  la  visura  catastale  e  il  DURC),  ma  solo  gli 

elementi che consentano all’amministrazione di acquisirli o di effettuare i relativi controlli. 

Non  è  più  richiesta  la  presentazione  delle autorizzazioni,  segnalazioni  e  comunicazioni 

preliminari all’avvio  dell’attività ma  esse  vengono  acquisite  dallo  sportello  unico  per  le 

attività  produttive  (SUAP):  è  sufficiente  presentare  una  domanda  (CILA  o  SCIA  più 

autorizzazioni)  o  le  altre  segnalazioni  in  allegato  alla  SCIA  unica  (CILA  e  SCIA  più  altre 

segnalazioni o comunicazioni). 

Modulo Unico SCIA 
Il modulo della SCIA (compresa  la SCIA alternativa al permesso di costruire) è organizzato 

in due sezioni: 

‐ la prima è dedicata ai dati, alla segnalazione e alla dichiarazione del titolare (proprietario, 

affittuario etc.); 

‐ la seconda parte è riservata alla relazione di asseverazione del tecnico. 

Infine è prevista una  lista di controllo:  il quadro  riepilogativo della documentazione, che 

può  essere  generato  “in  automatico”  dal  sistema  informativo,  consente  di verificare  la 

presenza  degli  allegati  necessari.  Questa  modulistica,  implementata  su  sistema 

informativo,  consentirà a  tecnici e  cittadini di  selezionare e  compilare  solo  le opzioni di 

proprio interesse, creando un percorso telematico guidato e personalizzato.  

CILA e Agibilità 
I moduli della CILA e dell’agibilità sono più snelli e raccolgono  in un unico documento le 

dichiarazioni  del  titolare,  l’asseverazione  del  tecnico  e  la  lista  di  controllo  (quadro 

riepilogativo).  Se,  contestualmente  alla  CILA,  sono  necessarie  altre  comunicazioni, 

segnalazioni o autorizzazioni, i tecnici potranno compilare gli appositi campi (utilizzando le 

informazioni contenute nella relazione della SCIA e nella relativa lista di controllo). Infine, 

vi è un allegato comune a CILA, SCIA e CIL per i “soggetti coinvolti” e cioè gli altri eventuali 

titolari (ad es. i comproprietari), il tecnico incaricato e il direttore dei lavori ove previsti.  

Modelli standardizzati: obblighi e sanzioni per i Comuni 
L’articolo 2 del Dlgs 126/ 2016 prevede specifici divieti e sanzioni per i Comuni che non si 

adeguano:  la mancata  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  dei moduli  entro  il  30  giugno 

costituirà illecito disciplinare punibile con la sospensione dal servizio con privazione della 

retribuzione da  tre giorni a  sei mesi. Anche  la richiesta d’informazioni e documenti non 

corrispondenti a quelli pubblicati sul sito istituzionale costituisce illecito disciplinare.  

Riproduzione riservata 
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Appalti. Le novità operative sui controlli dei requisiti dopo il correttivo al nuovo Codice

Gare, verifiche più ampie sui vertici dei concorrenti
Soccorso istruttorio senza sanzioni se i documenti sono incompleti

Le  stazioni  appaltanti  devono  adeguare  i  documenti  di  gara  e  i  contratti  alle  nuove  disposizioni  introdotte  dal  decreto
correttivo  del  Codice  dei  contratti,  in  vigore  dal  20  maggio,  nella  disciplina  delle  procedure  di  gara  e  nelle  regole
sull’esecuzione degli appalti.
Le  amministrazioni  aggiudicatrici  sono  tenute  anzitutto  a  intervenire  sui  bandi  e  sui  disciplinari  di  gara,  oltre  che  sulla
modulistica utilizzata per le istanze e per le dichiarazioni, al fine di recepire le importanti novità definite dal Dlgs 56/2017.
Gli  elementi  esplicativi  riguardanti  i  requisiti  di  ordine  generale  degli  operatori  economici  devono  tener  conto  delle  nuove
fattispecie  riportate  nell’articolo  80 del Codice  dei  contratti  pubblici  (falso  in  bilancio  tra  le  condanne per  reati  gravi,  false
dichiarazioni  rese  in gara e  iscrizione al  casellario Anac per questa  ipotesi)  e dell’estensione del possesso dei  requisiti  anche
agli  institori,  ossia  a  quelle  figure  che,  operando  nelle  imprese  con  un  ruolo  operativo  importante,  non  sono  tuttavia
immediatamente individuabili tra i soggetti con poteri di rappresentanza esterna.
Nelle dinamiche di gara assume rilievo ora anche la possibilità riconosciuta ai consorzi stabili di cumulare ai propri requisiti di
capacità  (tecnico­professionale  e  economico­finanziaria)  quelli  delle  imprese  consorziate  indicate  come  esecutrici  o  di  poter
ricorrere all’avvalimento presso imprese consorziate non esecutrici.
In caso di dichiarazioni o documenti mancanti, incompleti o con irregolarità formali, l’esperimento del soccorso istruttorio da
parte  della  stazione  appaltante  è  realizzabile  senza  più  l’obbligo  di  applicazione  della  sanzione  all’operatore  economico
disattento. 
Per  evitare  situazioni  delicate  in  relazione  all’utilizzo  dell’avvalimento  per  i  requisiti  di  capacità,  è  opportuno  che  le
amministrazioni  evidenzino  nei  documenti  di  gara  l’obbligo  di  specificazione  dei  requisiti  prestati,  in  quanto  eventuali
formulazioni generiche di questo aspetto nel contratto tra  il concorrente e l’impresa ausiliaria ne determinerebbero la nullità,
con conseguente esclusione dalla procedura. 
I bandi e  i disciplinari di gara devono ora prevedere anche  le clausole sociali,  in  forza della modifica dell’articolo 50 che  le
rende  obbligatorie  (ma  solo  soprasoglia,  mentre  in  base  all’articolo  36  sottosoglia  sono  ancora  facoltative):  la  loro
impostazione deve peraltro essere rispettosa dei principi dell’ordinamento comunitario in materia (quindi dovendo tener conto
dell’autonomia organizzativa delle imprese).
Le stazioni appaltanti devono fare particolare attenzione alle novità relative ai criteri di valutazione delle offerte.
Nella predisposizione dei sistemi criteriali per le procedure con l’offerta economicamente più vantaggiosa la distribuzione dei
pesi ponderali tra la parte tecnico­qualitativa e quella economica deve ora rispettare il limite massimo di punteggio attribuibile
al prezzo, che non può essere superiore a 30 punti rispetto ai cento complessivi.
Nelle gare  con  il minor prezzo,  invece,  è opportuno che  le  amministrazioni  evidenzino  le varie novità  relative  al  sistema di
rilevazione delle offerte anormalmente basse,  tra  le quali spicca  la previsione per cui  tale  rilevazione non avviene qualora vi
siano meno di cinque offerte.
Nei bandi e nei disciplinari di gara, e nei modelli per la presentazione delle offerte economiche, le stazioni appaltanti devono
rendere  in modo  chiaro  l’obbligo  degli  operatori  economici  di  dichiarare  i  propri  oneri  della  sicurezza  aziendali  e  i  propri
costi  della  manodopera,  specificando  che  la  mancata  indicazione  di  questi  elementi  essenziali  dell’offerta  comporta
l’esclusione dalla gara.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
Alberto Barbiero
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La selezione. Regole semplificate quando l’acquisto di beni e servizi non supera i 40mila euro

Mini­affidamenti anche senza preventivi
Gli  affidamenti  diretti  entro  i  40mila  euro  per  l’acquisizione  di  lavori,  servizi  e  forniture  possono  essere  sintetizzate  in  un
unico atto, con esplicitazione delle modalità di individuazione dell’operatore economico.
Le  modifiche  apportate  dal  Dlgs  56/2017  agli  articoli  32  e  36  del  Codice  appalti  consentono  alle  amministrazioni  di
semplificare  la  formalizzazione della  scelta dell’affidatario, ma  richiedono comunque  l’esplicitazione nel provvedimento del
percorso seguito.
L’individuazione dell’impresa o del professionista al quale affidare lavori, servizi o la fornitura di beni può essere sviluppata
in modo molto semplice, senza necessità di richiedere due o più preventivi.
Alle  amministrazioni  spetta  l’onere  di  spiegare  in  modo  sintetico  la  soluzione  adottata,  che  potrebbe  tradursi  anche  in
un’analisi  del mercato  condotta mediante  consultazione  di  siti  internet,  in modo  tale  da  verificare  rapidamente  l’affidabilità
dell’operatore  economico  e  gli  elementi  di  valore  che  possono  condurre  alla  sua  scelta  (confermabili  mediante  richiesta  di
preventivo).
Se  la  stazione  appaltante  decide  di  effettuare  confronti  tra  più  operatori  economici  anche  nella  fascia  di  valore  degli
affidamenti diretti, può ricorrere a procedure semplificate, come la richiesta di preventivi. Quando invece vuole impostare un
percorso  più  strutturato,  in  forma  di  gara  o  con  richiesta  di  offerta  nel Mepa,  può  scegliere  di  utilizzare  come metodo  di
valutazione il criterio del prezzo più basso o quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, non risultando obbligatorio
l’utilizzo di quest’ultimo nemmeno per i servizi a elevata intensità di manodopera.
Le procedure di  confronto comparativo nella  fascia dei 40mila euro possono essere ulteriormente  semplificate dalla  stazione
appaltante  in alcuni aspetti, potendo scegliere di non richiedere agli operatori economici concorrenti  la cauzione provvisoria,
secondo  quanto  previsto  dalla  nuova  formulazione  del  comma  1  dell’articolo  93  (potendo  non  richiedere  nemmeno  quella
definitiva all’affidatario, in forza di quanto stabilito dalla nuova versione del comma 11 dell’articolo 103).
Nell’utilizzo  delle  procedure  negoziate  sottosoglia  disciplinate  dall’articolo  36  del  Codice  dei  contratti  le  amministrazioni
devono fare attenzione al principio di rotazione, perché la nuova versione del comma 1 della disposizione chiarisce che deve
essere  applicato  sia  agli  affidamenti  diretti  sia  alle  procedure  con  mini­gara:  spetterà  all’Anac  definirne  le  modalità  di
applicazione, ma nel frattempo le stazioni appaltanti devono tenerne conto, cercando di combinare le garanzie di concorrenza
con il principio di economicità, che in molti casi induce a scegliere nuovamente l’affidatario precedente. In queste situazioni,
l’atto di affidamento dovrà riportare nella motivazione le ragioni che hanno indotto l’amministrazione a derogare al principio
di rotazione.
Nell’area  degli  affidamenti  sottosoglia  risulta  complessa  anche  l’applicazione  delle  nuove  disposizioni  sulle  commissioni
giudicatrici,  nelle  procedure  di  gara  nelle  quali  si  faccia  ricorso  all’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  soprattutto  a
fronte della nuova disposizione che prevede che il presidente sia comunque esterno.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
Al.Ba.
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Le risposte del Mise alle faq: è necessario che il bene soddisfi  i requisiti tecnici 

Iper-ammortamento extra-large
L’agevolazione compete anche per i laboratori di R&S

Pagina a cura
DI BRUNO PAGAMICI

L’iper-ammortamento 
spetta alle imprese 
appartenenti anche 
a settori diversi da 

quello produttivo, purché i 
beni oggetto di investimento 
siano strettamente funzionali 
alla trasformazione tecnologi-
ca e/o digitale delle imprese in 
chiave Industria 4.0. È questo 
in estrema sintesi il quadro 
che emerge dalle risposte ai 
quesiti (faq) che il Ministero 
dello sviluppo economico ha 
fornito lo scorso 19 maggio, 
cogliendo anche l’occasione di 
chiarire ulteriormente alcuni 
aspetti messi in luce dalla cir-
colare n. 4 del 30 marzo 2017 
dell’Agenzia delle entrate. Ol-
tre a precisare che l’agevola-
zione compete anche nel caso 
dei laboratori di ricerca e svi-
luppo, che non rappresentano 
impianto produttivo in senso 
stretto, il Mise ha aggiunto 
che le imprese che operano in 
tali ambiti possono benefi cia-
re anche del credito d’imposta 
per attività di ricerca e svilup-
po. Per i beni strumentali il 
cui funzionamento è control-
lato da sistemi computerizza-
ti o gestito tramite opportuni 
sensori e azionamenti, anche 
a distanza (come può avvenire 
ad esempio nel comparto della 
logistica), ai fi ni del benefi cio 
è necessario dimostrare che 
avvenga creazione di valore 
attraverso la trasformazione 
di materie prime o semilavo-
rati e/o realizzazione di pro-
dotti.

Impianto non di produ-
zione. Al Mise è stato chiesto 
se il costo di una macchina o 
di un impianto per il laborato-
rio di r&s di un’azienda mani-
fatturiera potesse benefi ciare 
dell’iper-ammortamento e, in 
particolare, se potesse co-
munque ritenersi soddisfatto 
il requisito dell’integrazione 
automatizzata con il sistema 
logistico della fabbrica o con la 
rete di fornitura e/o con altre 
macchine del ciclo produttivo, 
anche se il laboratorio non è 
un impianto di produzione in 
senso stretto. 

Secondo il Mise l’utilizzo del 
bene in un laboratorio può fru-
ire del benefi cio dell’iper-am-
mortamento, ma è necessario 
che il bene soddisfi  i requisiti 
tecnici richiesti dall’allegato 
A alla legge di bilancio 2017, 
secondo cui sono agevolabili i 
seguenti beni strumentali (il 
cui funzionamento è control-
lato da sistemi computerizza-
ti o gestito tramite opportuni 
sensori e azionamenti):

- macchine utensili per
asportazione; 

- macchine utensili operan-
ti con laser e altri processi a 
flusso di energia (ad esem-
pio plasma, waterjet, fascio 
di elettroni), elettroerosione, 
processi elettrochimici;

- macchine e impianti per
la realizzazione di prodotti 
mediante la trasformazione 
dei materiali e delle materie 
prime;

- macchine utensili per la
deformazione plastica dei 
metalli e altri materiali;

- macchine utensili per l’as-
semblaggio, la giunzione e la 
saldatura;

- macchine per il confezio-
namento e l’imballaggio; 

- macchine utensili di de-
produzione e riconfezionamen-
to per recuperare materiali e 
funzioni da scarti industriali 
e prodotti di ritorno a fi ne vita 
(ad esempio macchine per il 
disassemblaggio, la separa-
zione, la frantumazione, il 
recupero chimico);

- robot, robot collaborativi e 
sistemi multi-robot; 

- macchine utensili e siste-
mi per il conferimento o la 
modifi ca delle caratteristiche 
superfi ciali dei prodotti o la 
funzionalizzazione delle su-
perfi ci; 

- macchine per la manifat-
tura additiva utilizzate in 
ambito industriale;

- macchine, anche motrici e 
operatrici, strumenti e dispo-
sitivi per il carico e lo scarico, 
la movimentazione, la pesa-
tura e la cernita automatica 
dei pezzi, dispositivi di solle-
vamento e manipolazione au-
tomatizzati, Agv e sistemi di 
convogliamento e movimen-
tazione flessibili, e/o dotati 
di riconoscimento dei pezzi, 
visori e sistemi di visione e 
meccatronici);

- magazzini automatizzati
interconnessi ai sistemi ge-
stionali di fabbrica, 

Secondo la legge di bilancio 
2017, tali beni per essere age-
volabili devono soddisfare an-
che le seguenti caratteristiche 
obbligatorie:

1. controllo per mezzo di
Cnc (Computer numerical 
control) e/o Plc (Programma-
ble logic controller); 

2. interconnessione ai si-
stemi informatici di fabbrica 
con caricamento da remoto di 
istruzioni e/o part program; 

3. integrazione automatiz-
zata con il sistema logistico 

della fabbrica o con la rete di 
fornitura e/o con altre macchi-
ne del ciclo produttivo; 

4. interfaccia tra uomo e
macchina semplici e intuiti-
ve; 

5. rispondenza ai più re-
centi parametri di sicurezza, 
salute e igiene del lavoro, 

nonché due delle seguenti 
ulteriori caratteristiche pre-
viste sempre dalla legge di 
bilancio 2017:

a) sistemi di telemanuten-
zione e/o telediagnosi e/o con-
trollo in remoto; 

b) monitoraggio continuo
delle condizioni di lavoro e 
dei parametri di processo me-
diante opportuni set di senso-
ri e adattività alle derive di 
processo; 

c) caratteristiche di inte-
grazione tra macchina fi sica 
e/o impianto con la modelliz-
zazione e/o la simulazione del 
proprio comportamento nello 
svolgimento del processo (si-
stema cyberfi sico). 

Il revamping. I costi rela-
tivi a un’azione di aggiorna-
mento di un bene, sia nel caso 
di revamping (la macchina 
produrrà qualcosa di diver-
so) che di ammodernamento 
(non avviene una sostanziale 
modifi ca della macchina) pos-
sono benefi ciare dell’agevola-
zione solo se viene garantito il 
soddisfacimento dei vincoli di 
cui ai precedenti punti 1, 2, 3, 
4, 5 nonché di due dei vincoli 
di cui ai precedenti punti a, 
b, c.

Investimenti in logistica. 
L’acquisto di beni strumentali 
(di cui all’allegato A alla leg-
ge di bilancio 2017) o di beni 
immateriali (di cui allegato 
B, ovvero software, sistemi e 
system integration, piattafor-
me e applicazioni connessi a 
investimenti in beni materiali 
Industria 4.0) per la trasfor-
mazione in chiave «Industria 
4.0» di uno stabilimento logi-
stico (interportuale, maritti-
mo, ecc. ) possono benefi ciare 
della misura dell’iper-ammor-
tamento, a condizione che ri-
spettino i requisiti previsti 
dalla norma. In particolare, 

per i «Beni strumentali il cui 
funzionamento è controllato 
da sistemi computerizzati o 
gestito tramite opportuni sen-
sori e azionamenti» è neces-
sario dimostrare che avvenga 
creazione di valore attraverso 
la trasformazione di materie 
prime o semilavorati e/o rea-
lizzazione di prodotti.

Integrazione automa-
tizzata. Per quanto riguar-
da l’obbligo dell’integrazione 
automatizzata il Mise ha ri-
sposto a due quesiti. Il primo 
riguarda integrazione auto-
matizzata nel caso di integra-
zione con il sistema logistico 
della fabbrica nel caso in cui il 
sistema di handling comunica 
attraverso il sistema gestiona-
le di produzione col magazzi-
no che si trova in un altro sito 
della fabbrica e non presso il 
sistema di handling. Secondo 
il Mise l’integrazione con il si-
stema logistico può ritenersi 
soddisfatta se il magazzino 
(o qualsiasi altro sistema di
inventory), oltre a scambiare
informazioni, è in grado di te-
nere traccia dei prodotti/lotti
realizzati mediante appositi
sistemi di tracciamento auto-
matizzati (ad esempio codici
a barre, tag Rfid) e se con-
temporaneamente il sistema
logistico, tramite appunto tali 
sistemi, è in grado di registra-
re lo stato (ossia informazioni 
quali dimensioni, tipologia,
posizionamento nel magazzi-
no, ecc.) dei beni/lotti o semi-
lavorati oggetto del processo
produttivo.

Con il secondo veniva chie-
sto se la caratteristica ob-
bligatoria dell’integrazione 
automatizzata nel caso di 
integrazione con altre mac-
chine del ciclo produttivo può 
ritenersi soddisfatta nel caso 
di una macchina che riceve 
istruzioni e dati dal sistema 
gestionale di produzione, in 
funzione dei dati trasmessi 
allo stesso dalla macchina che 
ha eseguito la fase di lavora-
zione precedente.

Secondo il Mise la comuni-
cazione tra le due macchine 
(M2M) avviene in maniera 
automatica attraverso il siste-

ma gestionale di produzione 
e pertanto le due macchine 
possono essere considerate 
integrate tra loro. In partico-
lare, per quanto concerne la 
comunicazione M2M, questa 
è da ritenersi tale se il segna-
le/informazione/messaggio è 
univocamente identifi cato e 
ha un protocollo che lo renda 
integrabile anche all’esterno 
del contesto industriale in cui 
si trova; ciò vuol dire che la 
comunicazione deve avvenire 
con un protocollo riconosciu-
to internazionalmente, ad es. 
standard ethernet (tcp/ip), e 
che ci sia una confi gurazio-
ne basata sull’esistenza di 
un hub/router centrale il cui 
ruolo è quello di collezionare e 
processare i dati (ricevuti via 
cavo o in modalità wireless) 
da diversi dispositivi. Inoltre, 
per comunicazione si intende 
lo scambio di un dato o di una 
richiesta specifi ca e non di un 
segnale acustico o visivo.

Movimentazione merci.  
In uno dei quesiti viene se-
gnalato che gli esempi espli-
cativi della voce «Macchine, 
strumenti e dispositivi per il 
carico e lo scarico, la movi-
mentazione, la pesatura e la 
cernita automatica dei pezzi, 
dispositivi di sollevamento e 
manipolazione automatizza-
ti…», la circolare 4/E/2017 non 
include le gru edili automon-
tati e le gru a torre, mentre fa 
espresso riferimento alle gru 
mobili e alle gru a portale. Il 
Mise, al riguardo, precisa che 
la circolare 4/E cita solo alcuni 
esempi e che tutti i disposti-
vi per il carico e lo scarico, la 
movimentazione e la pesatu-
ra automatica dei pezzi, che 
rientrano nella categoria di 
macchine operatrici e motrici, 
possono essere agevolati. Tut-
tavia viene altresì specifi cato 
che i dispositivi, oltre ad esse-
re mezzi a guida automatica o 
semi-automatica devono, an-
che in questi casi, garantire il 
soddisfacimento dei vincoli di 
cui ai precedenti punti 1, 2, 3, 
4, 5 nonché di due dei vincoli 
di cui ai precedenti punti a, 
b, c.
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Ammortamenti a confronto
Ammortamento

ordinario
Super-

ammortamento 
maggiorazione 40%

Iper-
ammortamento 

maggiorazione 150%
Importo deducibile ai fi ni Ires 1.000.000 1.400.000 2.500.000

Risparmio d’imposta 
(24% dell’ importo deducibile 

ai fi ni Ires)
240.000 336.000 600.000

Costo netto dell’investimento 
(1.000.000 - risparmio d’imposta) 760.000 664.000 400.000

Maggior risparmio sul costo netto 
dell’investimento

9,60% 
(760.000-664.000)

/ 1.000.000

36,00% 
(760.000-664.000)

/1.000.00


